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f] Trapattoni fa il bilancio dei primi venti giorni di lavoro 
/ «A Trento e a Padova ho già visto la squadra che voglio » 
CALCIO «Schillaci? Vale dieci ma deve ancora raggiungere il top » 

^ • • • H «I due tedeschi? Vanno perfino meglio del previsto... » 

«Sì, è la mìa Juve» 
Un bilancio dei venti giorni di lavoro con Giovanni 
Trapattoni. Il tecnico sorride: «Siamo sulla strada 
giusta. Ora è solo questione di tempo». Un messag­
gio per Schillaci («vale dieci, lo meriterà quando 
renderà al top per sé e per la squadra»), un elogio ai 
tedeschi («vanno meglio del previsto»), un idea 
chiamata «staffetta» («Di Canio e Alessio possono 
offrirmi soluzioni diverse in una stessa gara»). 

STCfANOBOLDRINI 

• I CATANZARO II bello del 
Trap è quel suo camminare 
sotto la luce dei riflettori del 
calcio con il passo e l'espres­
sione dell'uomo qualunque. 
Questo signore che seppe an­
nullare Pelé e che si prende 
ora lo sfizio, a clnquantadue 
anni suonati, di togliere In al­
lenamento il pallone a Bag-
gio, è un uomo che viaggia su 
rotte polverose, per qualcuno 
superate, eppure sicure e 
spesso vincenti. Ricorda que­
gli spot resi celebri dai vecchi 
Caroselli, il Trap. Dovessero 
sceglierlo come testimonial 
andrebbe bene per la Dash: 
un «prestavlso» familiare e, 
quindi, persuasivo. 

Il signor «normalità» ha ri­
messo le mani su una Juve de­

vastata lo scorso anno dalla 
voglia di stupire il mondo con 
un obiettivo ben preciso: ri­
portarla in alto. E per farlo, bel 
paradosso, deve riportarla a 
terra: un taglio alle stravagan­
ze, in nome della concretez­
za. Come dire: la carta vincen­
te della carriera di Trapatoni. 
Che, dopo neppure venti gior­
ni di lavoro, guarda alla sua 
«creatura» con lo sguardo sod­
disfatto di chi ha gi i messo su 
mattoni importanti. Dice: 
•Fossi un ragioniere impegna­
to nel rendiconto mensile, do­
vrei sorridere: il bilancio è si­
curamente positivo. Siamo 
sulla buona strada. Certo, è 
difficile avere delle indicazio­
ni precise, perché a Inizio sta­
gione bisogna fare i conti con 

condizioni fisiche diverse e 
con le rotazioni continue, ma 
io ho le mie tabelle, le scruto ' 
ogni giorno e quello che leggo 
mi fa capire che comunque ci 
siamo. La Juve che voglio lo a 

. sprazzi si è già vista: parlo del­
la mezz'ora di Trento, di Pa­
dova, del secondo tempo con 
il Catanzaro. Ecco, con il Ca­
tanzaro sabato sera forse ab­
biamo fatto un passo indietro, 
ma certi sbalzi fanno parte dei 
gioco: solo fra un mese, quan­
do ormai avremo nelle gambe 
una dozzina di partite, non 
dovranno più ripetersi». 

Nel sorriso di Trapattoni ci 
sono le giocate di Baggio, che 
pure nella opaca serata cala­
brese ha fatto capire che ri-

• portato al suo ruolo di tre-
quartista può inventare calcio 
sopraffino e c'è la testa rialza­
ta di Totò Schillaci, che dopo 
il digiuno dello scorso anno, 
pare aver riscoperto il «pane» 
del gol. «Eppure da Schillaci 
pretendo di più. Lo voglio da 
dieci. Che, per me significa 
quando renderà al top per s i 
e per la squadra. Ha le doti 
per farlo, deve riuscirci». Il sor­
riso del Trap non si guasta 
neppure quando gli chiedono 
come andrà a finire con la 

maglia numero sette. Fra Di 
Canio e Alessio, oltre alla con­
correnza, ci sono in ballo due 
calci diversi: quello barocco 
dell'ex-laziale, che pure nel 
match con il Catanzaro ha fat­
to capire di non riuscire a con­
trollare sempre le sollecitazio­
ni dei nervi, e quello più oscu­
ro, ma forse più concreto del­
l'ex avellinese. Nelle parole 
del tecnico bianconero si in­
tuisce che la «staffetta», fra i 
due, non sarà merce rara. «So­
no due uomini importanti. Mi 
garantiscono soluzioni diver­
se, che potrò riproporre in 
una stessa partita. Questo po­
trà accadere fuori e in casa. 
Fuori si deve fare i conti con la 
voglia dell'avversario di vince­
re, dentro con quella di por­
tarti via un punto: variare, in 
certe circostanze, potrà ga­
rantirci alternative valide». 

I due tedeschi, intanto, 
sembrano essersi Inseriti co­

me tasselli naturali nei teore­
mi trapattoniani. ->Reuter e 
Kohler stanno andando me­
glio del previsto. Stefan ha 
confermato di essere un gran­
dissimo atleta, ma, soprattut­
to, di aver un'umiltà straordi­
naria: ha voglia di applicarsi e 
migliorare e siccome è giova­
ne, può farcela. Kohler, inve­
ce, mi ha sorpreso per la sua 
spigliata partecipazione al 
gioco offensivo. Il suo biglietto 
da visita era quello di un gio­
catore forte in difesa, ma trop­
po ruvido e invece sta dimo­
strando di avere piedi e testa 
per dare qualcosa pure in at­
tacco». 

Fra ritomi in alto, sorprese 
piacevoli e conferme c'è, In­
vece, ohi sta remando all'in-
dietro. Conni, che sembrava 
una delle poche eredità buo­
ne dell'annata maifrediana, 
non va. Finora non si è visto e 

a Catanzaro, chiamato a «in­
ventarsi» vice-Marocchi, ha 
steccato. Il pericolo, reale, è 
quello di perdere un talento: 
«La verità è che Colini è anco­
ra giovanissimo. Un fisico co­
me il suo ha margini di cresci­
ta fino a ventiquattro anni. E 
lui, per arrivarci, ha altre tre 
stagioni davanti. L'errore è 
quello solito: non si può por­
tare In alto un ragazzo e poi 
gettargli la croce addosso 
quando le cose non girano 
bene. Con il Catanzaro sicura­
mente non ha trovato il passo 
giusto: colpa forse di una po­
sizione diversa dal solito o for­
se della mole di lavoro degli 
ultimi giorni che può avergli 
imballato le gambe. Ci parle­
rò, vedremo dove nascono 
certi problemi, ma state tran­
quilli: se uno ha nelle gambe il 
calcio vero, è difficile che falli­
sca». 

V.! Stefan Reuten «Sono qui per vincere e per... studiare» 

t ! «Io, difensore tuttofare 
r aU'uriiversità del calcio» 

Stefan Reuter, 25 anni, nuova stella della Juventus: 
Trapattoni gli ha subito affidato la maglia numero 
quattro e un ruolo importante: guastatore e portato­
re d'acqua. Il futuro non può attenèèrer-la voglia di 
rivincita della dirigenza juventina non concede tan­
to tempo al tedesco. Si fanno raffronti con prede­
cessori eccellenti: i nostalgici pretendono di ritrova­
re in lui l'erede di un «pirata» come Furino. 

1? : • • CATANZARO. Non gioca a 
' carte, limitandosi a dare 

' ; ' un'occhiata di passaggio alca-
; '. pannello di compagni bianco-

, » neri impegnati nella consueta 
,' ; «smazzata», ed è già un buon 

!.. . segno. SI sforza a parlare la no-
: stia lingua, confezionando un 

' [ personalissimo slang anglo-
'.. ', italiano, ed è un altro segnale 

1 ' positivo. Evita di scivolare, 
j ' quando può, nelle piccole bu-
]' ' gie che fanno parte del baga­

glio «culturale» della stragran­
de maggioranza dei colleghi di 
pedata e slamo a tre. Un buon 
biglietto da visita, dunque, 
quello che offre il signor Stefan 
Reuter, un altro della brigata-
Germania calato nel Belpaese 
ad offrire le sue leve per il gran­
de circo del pallone. Ed è pro­
prio dai suoi lampi di sincerità 
che esce fuori anche il Reuter-
calciatore, difensore «tuttofa­
re», («ma non chiamatemi jolly 

solo perchè in un paio di occa­
sioni ho fatto il libero»), che • 
già, a neppure metà, carriera, , 
ha alle spalle un paio discu-

' detti con la maglia del Bayèm 
Monaco e il titolo di campione 
del mondo. Dice: «Sono venu­
to a Torino perché giocare a 
calcio, in Italia, è come andare 
all'Università: io ho solo venti­
cinque anni e posso migliora­
re. Con il destro ci siamo, men­
tre il sinistro, invece, è ancora 
da educare. E poi devo cresce­
re tatticamente. In Germania il 
pallone C una musica monoto­
na, mentre da voi, invece, ogni 
partita viene studiata come 
una nuova lezione. E allora, se 
non vuoi fare le valigie dopo 
una sola stagione, sei costretto 
ad abituarti a diversi modi di 
interpretare i novanta minuti: 
alla fine, ecco il punto, diventi 
davvero un giocatore comple­
to». 

Non sarà un jolly, Reuter, 

ma scendendo a Torino u n jol­
ly lo ha pescato: Trapattoni è il 
tecnico ideale per fare legna 
sul piano tattico: «E infatti que­
sti primi venti giorni di lavoro 
sono stati importanti. Trapatto­
ni è un «mostro»: conosce bene 
il calcio, ma conosce a dovere 
pure la psicologia. Uno stra­
niero, anche se arriva dalla 
Germania, va aiutato. E con lui 
io e Jurgen (Kohler, ndr) sia­
mo riusciti a sintonizzarci subi­
to sull'onda giusta». Le parole 
del tedesco fanno venire in 

mento una scenetta vissuta 
mezz'ora prima dell'intervista: 
Re .ite i che toma dalla visita 
medica con la mano «steccata» 
(si è fratturalo un dito della 
mano sinistra durante la parti­
ta con il Catanzaro) e il dialo­
go di Stefan con il Trap: fra una 
battuti i del tecnico e un sorriso 
dei biondino, si intuisce che 
quello degli «stranieri» non sa­
rà, do|X> i tormentoni delle sta­
gioni •.•corse, un problema as­
sillante. 

Il secondo lampo di sinceri­

tà Reuter lo accende quando 
parla di sé, di un padre con un 
discreto passato di atleta (ve­
locità e mezzofondo) e di una 
madre che lo ha catapultato 
sin da bambino sui campi di 
gioco. Spiega: «La natura e la 
famiglia mi hanno dato un 
grosso aluto: la velocità (corre 
I 100 metri in meno di 11") è 
una dote che mi ha permesso 
di arrivare lontano. Inutile sta­
re qui a discutere se sarei stato 
ugualmente un giocatore da 
Bayem o da Juve senza queste 

Con Trapattoni ' 
Bagolo ha ritrovato 
posizione In campo 
e tranquillità 
Sarà l'arma 
vincente della • 
nuova Juventus? 

gambe alla Cari Lewis, ma cer­
to devo ringraziare ogni giorno 
di avere un fisico cosi, io, co­
munque, cerco di metterci del 
mio: questa voglia di migliora­
re il piede sinistro, ad esempio, 
è per me un impegno quotidia­
no». Fra pronostici scontati («il 
campionato sarà durissimo, in 
pole position ci siamo noi, In­
ter, Milan e Samp») e rimpianti 
(«peccato non fare le Coppe, è 
una grossa stupidaggine dire 
che distraggono: quando vinci 
in Europa tomi in campionato 
caricato»), il tedescone regala 
un ultimo bagliore di onestà. 
Lo fa uuando rivela cosa chie­
de a questo primo anno «italia­
no»: «Vincere il più possibile. 
Voglio migliorare, d'accordo, 
ma voglio soprattutto mettere 
le mani su qualcosa di impor­
tante: per me lo sport è bello 
quando c'è il profumo della 
vittoria. E io, qui a Torino, ho 
voglia di sentirlo ancora». 

ns.B. 

|r" ; Cosa fanno, quanto «valgono» e quanto contano i nocchieri-padroni delle diciotto squadre di serie A 

! Con Cragnottial gran completo il club elei «numeri 1 » 
Da Berlusconi a Spinelli, procedendo per ordine al­
fabetico, o da Luzzara a Mazzi, seguendo un itinera­
rio cronologico che contempla 24 anni di «coman­
do» per il massimo dirigente della Cremonese e ap­
pena un mese e mezzo per quello del Verona: cam­
biano i fattori ma non la sostanza, che riguarda le 
diciotto ambite «poltronissime» della serie A. Una 
già si prepara al cambio: quella della Lazio. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

i- • • ROMA. Quando nel calcio 
' si parla di «numeri 1», non ne­

cessariamente ci si riferisce ai 
i, ' portieri: «numeri 1» sono i an­

che i presidenti, coloro che de-
.' tengono le poltronissime, i 

•padroni del vapore». Que-
, sfanno, frai 18 «eletti» della se-

; rie A (tabella a fianco), ce ne 
l sono due alla prima esperien­

za: il 34enne Stefano Mazzi del 
Verona, avvocato, il cui padre 

' detiene la «Mazzi costruzioni 
. spa», fatturato di 100 miliardi 
all'anno; e il certamente più la-

. moso (anche per come si è 
presentato nell'ambiente del 

• calcio, fra proclami western e 
; «sparate» che hanno fatto di­

scutere) Giuseppe Ciarrapico, 
nuovo «timoniere» della Roma 

:' - del dopo-Viola, 58 anni, 
, abruzzese trapiantato nella ca­

pitale, imprenditore nel cam-
' pò delle acque minerali, della 
' ristorazione, delle case di cura 

i- ' e della carta stampata: un im-
poero economico-finanziario 

: ' che fa capo all'ltalfin 80, una 
holding che l'anno passato ha 
fatturato oltre 800 miliardi. 

>' Se Mazzi e Ciarrapico sono i 
debuttanti, Luzzara, Rozzi e 
Fcrlaino sono, cifre alla mano, 
i veterani, autentici habitues 

. del pallone. Il presidente della 
Cremonese, Luzzara, 72 anni, 
Industriale del settore elettro­
tecnico, occupa la sua poltro­
na dal '67: malgrado alcuni 
problemi di saluta, non ha mai 
voluto abbandonare per una 
promessa fatta al figlio appas­
sionato di calcio e scomparso 
in un incidente stradale vari 
anni fa. In ordine di anzianità, 
a Luzzara segue Costantino 
Rozzi che dell Ascoli è massi­
mo dirigente da 23 anni e 3 
mesi: anche lui reduce da seri 
guai fisici, è stato operato al 
cuore il mese scorso, ora è in 
convalescenza. Rozzi, una se­
rie di attività che vanno dall'e­
dilizia civile agli alberghi, all'a­
gricoltura e al commercio (fat­
turato annuo, 400 miliardi), è 
uno dei personaggi più noti, 
per le tante presenze televisive 
ai «Processo», e pittoreschi del­
l'ambiente. Corrado Ferlaino, 
60 anni, in carica dal 18 gen­
naio '69 (sì racconta «racco­
mandato» da Lauro), costrut­
tore edile, play boy in gioven­
tù, ha legato la sua notorietà 
soprattutto all'affare-Marado-
na, per il quale nel 1984 spese 
oltre 13 miliardi. 

Fra imprenditori e industriali 
non mancano il «rampante» e 
il «pensionato»: si tratta del 
presidente del Foggia, Pasqua­
le Casillo, e del collega samp-
doriano, Paolo Mantovani. Ca­
sillo, 43 anni, nativo di S.Giu­
seppe Vesuviano in provincia 
di Napoli (si dice che in futuro 
punti proprio alla poltrona di 
Ferlaino) è il nome emergen­
te: è titolare di oltre 50 aziende 
e di moltissimi silos di cereali, 
fattura annualmente qualcosa 
come 2mila miliardi di lire. 
Mantovani, ex armatore e pe­
troliere, oggi vive di rendita 
(pare un centinaio di miliardi 
all'anno) e si gode lo scudetto 
appena conquistato dalla sua 
Sampdoria. 

Di vari «numeri 1» si sa prati­
camente tutto, vedi Silvio Ber­
lusconi (proprietario dei più 
importanti network televisivi 
privati, di giornali, società im­
mobiliari e finanziarie), uno 
degli uomini italiani più poten­
ti. nell'89 addirittura «il più ric­
co» della penisola per II mensi­
le «Fortune»; o, passando dalla 
sponda milanista a quelle inte­
rista, Emesto Pellegrini, 400 
miliardi di fatturazione annua 
col suo impero della ristorazio­
ne. Oppure, vedi il presidente 
della Fiorentina, Mario Cecchi 
Cori, uno dei maggiori produt­
tori cinematografici d'Italia, 
socio in affari di Berlusconi: tra 
l'acquisto del club gigliato e il 
calciomercato di questa estate 
ha speso moltissimo, si dice al­
meno 60 miliardi. 

Ci sono poi «numeri 1» che 
di fatto sono «numeri 2»: vedi 
l'avvocato Chiusane alla Juve, 
legale di casa Agnelli; o il diri­
gente della Parmalat, Pedrane-

schi, che dipende da Calisto 
Tanzi. 

Si spazia ovunque: dal setto­
re abbigliamento (Percassi, 
Atalanta), a quello dell'edito­
ria e della finanza (Borsano, 
Torino, proprietario fra l'altro 
della Gazzetta del Piemonte), 
a quello edilizio (Vincenzo 
Matarrese, Bari), a quello dei 
trasporti marittimi (Spinelli, 
Genoa, soprannominato «re 
dei containers») ; a quello del 
commercio all'ingrosso (Orrù, 
Cagliari). 

Resta la Lazio, al centro del­
le discussioni in questi giorni: 
Gianmarco Callen (proprieta­
rio della Mondialpol, istituto di 
vigilanza privata) ne è presi­
dente dall'86: ma è ormai 
scontato che, tra febbraio-
/marzo del '92 il suo posto sia 
preso da Sergio Cragnotti, at­
tualmente socio di minoranza 
(ha il 10% de) pacchetto azio­
nario). A quanto pare Cra­
gnotti, 51 anni, ex amministra­
tore delegato della Entmont e 
oggi finanziere indipendente 
(ha fondato la «Cragnotti & 
Partners Capital Investment», 
capitale sociale 450 miliar­
di),da tempo voleva entrare 
nel «Circus» del pallone e solo 
ora ne ha avuto l'opportunità 
(ha già «partecipato» all'acqui­
sto ai Cascolane). Dovrà at­
tendere il '92 (perché a tutto il 
'91 Renato Bocchi potrebbe far 
valere le vecchie opzioni) per 
presentare l'offerta, ma non 
dovrebbero esserci più dubbi 
sul suo nome per la successio­
ne di Calieri, l'uomo che ha 
avuto comunque il merito di ri­
sanare i bilanci laziali «in ros­
so» dopo le gestioni Casoni e 
Chinaglia. 

Glanrri arco Calieri Sergio Cragnotti 

Le 18 poltrone dei pallone 
PRESIDENTE CLUB ATTIVITÀ INCARICA 

Costantino Rozzi 
Antonio Percassi 
Vincenzo Matarrese 
Antonio Orrù 
Domenico Luzzara 
Mario Cecchi Gori 
Pasquale Casillo 
Aldo Spinelli 
Ernesto Pellegrini 
Vittorio Chiusano 
Gianmarco Caller! 
Silvia Berlusconi 
Corra do Ferlaino 
Giorgio Pedraneschi 
GÌ useppe Ciarrapico 
Paole Mantovani 
GiamnauroBorsano 
Stefano Mazzi 

Ascoli 
Atalanta 
Bari 
Cagliari 
Cremonese 
Fiorentina 
Foggia 
Genoa 
Inter 
Juventus 
Lazio 
Milan 
Napoli 
Parma 
Roma 
Sampdoria 
Torino 
Verona 

Costruttore 
Impr. abbigliamento 
Costruttore 
Commerciante 
Industriale 
Prod. cinematografico 
Imprenditore agricolo 
Imprenditore 
Imprenditore 
Avvocato Fiat 
Imprenditore 
Imprenditore e finanziere 
Costruttore 
Dirigente Parmalat 
Imprenditore 
Ex petroliere 
Editore 
Avvocato 

23 anni e 3 mesi 
9 mesi 
9 anni 
3 anni e 10 mesi 

24 anni 
11 mesi 
3 anni e 10 mesi 
6 anni e 2 mesi 
7 anni e 5 mesi 
1 anno e 6 mesi 
5 anni 
5 anni e 6 mesi 

22 anni e 7 mesi 
1 anno 
4 mesi 

12 anni e 3 mesi 
2 anni e 5 mesi 
2 mesi 

Partite giocate 
ASCOLI 
Gubbio-ASCOLI 
VisPesaro-ASCOLI. 
Fano-ASCOLI 
ATALANTA 

1-3 
2-1 
0-3 

ATALANTA-Sparta Pragi i (Cec.). 
ATALANTA-Flamengo Rio (Bra). 
ATALANTA-Lodiglanl Roma 
Leffe-ATALANTA 
Spal-ATALANTA 
BARI • 

2-0 
2-0 
2-1 
1-2 
3-3 

Toreboda(Sve)-BARI. 
BARI-Malines(Bel) 
BARI-Santos 
Tromso (Nor)-BARI 
Hemmarby (Sve)-BARI . 
CAGLIARI 

1-5 
5-6(d.c.r.) 

1-2 
0-0 

3-3 (sospesa) 

Cascla-CAGLIARI 
Bastia V.-CAGLIARI 

CAGLIARI-I nter 

0-6 
0-3 
0-1 
1-1 

CREMONESE 
CREMONESE-Chievo 
CREMONESE-Carpi 
Benacense-CREMONES'-
FIORENTINA 
FIORENTINA-Taranto 
FIORENTINA-Steaua (Rom) 
Peecara-FIORENTINA 

0-0 
2-0 
0-3 

0-1 
1-1 
1-2 

FOGGIA 

FOGGIA-Lodlglani 
V. Isarco-FOGGIA 
Bolzano-FOGGIA 
GENOA 

GENOA-Jugoslavia 
Lazlo-GENOA 
Acqul-GENOA 
INTER 

0-1 
2-2 
1-5 
0-2 

1-3 
0-0 

T-1 (4-5d.c.r.) 
0-3 

INTER-Mantova 
Stoccarda (Ger)-INTER. 
Recanatese-INTER 
Udlnese-INTER 
Verona-INTER 
Cagliarl-INTER 
JUVENTUS 

3-1 
2-1 
0-7 
2-3 
0-1 
1-1 

Bolzano-JUVENTUS 
Vipiteno-JUVENTUS 
Tronto-JUVENTUS 
Padova-JUVENTUS 
Catanzaro-JUVENTUS. 
LAZIO 

1-4 
0-8 

• 0-2 
0-4 
0-1 

TSV Daslng 1958 (Ger.)-LAZIO.. 
Amburgo (Ger)-LAZIO 
LAZIO-Cecoslovacchia 
LAZIO-Genoa 
Rimlni-LAZIO 
MILAN 
Varese-MILAN 
Monza-MILAN 
Reggiana-MILAN 
Bologna-MILAN 
NAPOLI 

0-3 
0-1 
1-1 

1-1(4-5d.c.r.) 
0-2 

0-6 
0-0 
1-3 
1-3 

Trento-NAPOLI 

Lucche3e-NAPOLl 
Carrarese-NAPOLI 
PARMA 

ROMA 
Rlmini-ROMA 
Urbino-ROMA 
Avelllno-ROMA 
SAMPDORIA 

0-4 
2-1 
1-1 
1-3 

1-3 
1-1 

0-10 

0-1 
0-6 
0-0 

WestHam(lng)-SAMPDCRIA 
Arsenal (Ing)-SAMPDOP A 
West Brabant(Ola)-SAMI>DORIA.. 
PSV(Ola)-SAMPDORIA 
Ajax-SAMPDORIA 
TORINO 
Rovereto-TORINO 
Vlcenza-TORINO 
Luccheso-TORINO 
VERONA 

1-6 
3-4(d.c.r.) 

2-4 
2-1 
4-1 

0-4 
1-2 
0-1 

Trento-VERONA.... 
VERONA-Venezla. 
VERONA-Inter... . 

0-1 
1-0 
0-1 

^ > r * 


